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INCANTARSI DAVANTI AL DUOMO 
 

Mentre sostavo in preghiera davanti 

all’Eucaristia in questi giorni benedetti delle 

Sante Quarantore, ho riflettuto sulla Festa che 

ogni anno, la terza domenica del mese di 

ottobre, siamo chiamati a vivere come fedeli 

ambrosiani: la Dedicazione del Duomo.  

Anzitutto mi è sorta una domanda: perché dare 

tanta importanza ad un tempio di pietra, 

quando Gesù stesso gliene accordava così 

poca? 

Perché- mi sono risposto- il Duomo è una 

parabola, non di parole, ma di pietre.  

Duomo vuol dire in origine domus, cioè casa. E la casa è tale solo perché accoglie delle 

vite in sé, è il simbolo dell’accoglienza. 

La misura dell’accoglienza cristiana è l’accoglienza di Cristo. E qual è la misura 

dell’accoglienza di Cristo? E’ accoglienza senza misura. Ecco perché la Chiesa non può 

essere altro che spazio di accoglienza e mai di esclusione. O è accogliente o non è, non 

è chiesa. Non possiamo dimenticare che quando Gesù ha celebrato la prima Eucaristia 

l’ha celebrata in una casa, con Giuda. Gli ha lavato i piedi, gli ha dato il pane, si è messo 

nelle mani del traditore, e della non fedeltà. 

 “Accoglietevi gli uni gli altri come Cristo ha accolto noi”. E nessuno di noi, che è un 

accolto, può dire all’altro: tu non sei accolto.  

Se io lo dicessi, sono io che mi metto fuori dalla comunione di Cristo. Se escludo l’altro in 

realtà, nella profondità delle cose, io sto escludendo me stesso. Sono io che esco fuori 

dalla comunione dalla quale voglio mettere fuori qualcuno, io esco dalla casa di Dio 

quando non accolgo qualcuno. Questa è la profondità delle cose di Dio. 

Siamo capaci di ascoltare il racconto del Duomo, la parabola delle pietre?  

Noi tutti siamo una pietra dell’immensa Cattedrale che Dio va costruendo nel mondo. E 

non importa dove tu sia collocato, se sulla facciata, alla vista di tutti, sulla guglia più alta 

o nelle fondamenta. Non importa se sei collocato ai piedi dell’altare o sul pavimento 

dell’ingresso. Milioni di pietre costituiscono la Cattedrale ma ciascuna deve stare al suo 

posto, pensata dall’architetto per quel posto preciso, con quella forma esatta, per 

riprodurre nell’armonia delle linee un progetto sapiente e complesso. E al posto di una 

pietra non ce ne può stare un’altra e se manca una pietra si crea una disarmonia 

dell’insieme, una fragilità, un vuoto. 

 Davanti all’Eucaristia, nelle giornate delle Quarantore, mi sono immaginato come una di 

quelle pietre, e pensavo che nella grande Cattedrale del mondo che Dio va costruendo 
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e ricostruendo pazientemente con le nostre persone, ognuno di noi è una pietra 

insostituibile e viva. E se io manco la mia vita, se io fallisco la mia missione e il mio lavoro, 

per me come sacerdote, ma qualsiasi esso sia, si produce una disarmonia universale, una 

fragilità accanto a me, nella mia comunità, nella mia famiglia, un vuoto nella città, nel 

contesto in cui vivo. 

Ogni volta che passo a fianco del Duomo, mi incanto davanti alla 

diversità di ogni singolo blocco di marmo, con le sue venature di 

rosa, di verde, di grigio, di avorio, di ocra…e non trovi due pietre 

uguali!  Provengono dalla stessa cava, sullo stesso monte, eppure 

sono uniche. La loro parabola mi dice che è con la tonalità unica del 

mio colore, con le vibrazioni particolari del mio essere, con le 

sfumature irripetibili dei miei sentimenti, solo essendo me stesso posso 

servire al Signore.  Ognuno è un proprio momento di Dio, ognuno è 

una parola unica che Dio ha pronunciato chiamandoci all’esistenza 

e che non ripeterà mai più. Se io non sono me stesso, libero da due 

cose, da maschere e da paure, mancherà qualcosa all’armonia del Regno, mancherà 

qualcosa alla musica della vita. 

 

Un terzo messaggio: proprio davanti all’Eucaristia mi sono ricordato che quando entro in 

Duomo, mi capita spesso di cercare una linea particolare sul pavimento. Quando a una 

precisa ora della giornata un filamento di luce sottile e penetrante come la speranza, un 

raggio caldo di sole scende dal foro aperto sul soffitto e va a posarsi sul pavimento…!  

Sei tu quella pietra calpestata, a terra. Sono io, forse atterrato da drammi, forse buttato a 

terra dai miei errori o dalla stanchezza. Eppure come una benedizione da Cristo sole, da 

Cristo luce, un raggio attraversa il buio, si posa come una carezza sulla pietra e la pietra 

sembra muoversi, sembra acquistare rilievo in mezzo alle altre, sembra la pietra del 

sepolcro al mattino di Pasqua, percossa dalla luce, rotolata via dall’imboccatura del 

cuore dove tappava il fiorire della vita.  

 

Sono io quella pietra, ruvido di terra e fremente di luce. Su di me viene un sole, viene 

dall’alto, viene da Dio, viene a fare giustizia di ogni umiliazione, viene ogni giorno se solo 

lo accolgo. E poi quanti altri pensieri, in ginocchio davanti all’Eucaristia…   

Il Signore vi benedica                                                                                                                             

                                                                                                don Diego 

 

 

 
 

 

MERCOLEDI’’ 22 OTTOBRE, 

S. MESSA DISTINTA nel 103° ANNIVERSARIO 

della DEDICAZIONE  

della chiesa parrocchiale: 

alle ore 8.20 lodi,  

a seguire celebrazione eucaristica. 
 
 
 

 



 

 

SABATO 1 NOVEMBRE, 
alle ore 18.00, don Maurizio farà l’INGRESSO UFFICIALE da parroco 

nella sua nuova Parrocchia a Milano, celebrando la S. Messa di inizio ministero. 

Vogliamo accompagnarlo con gratitudine, pregando per lui con lui; è stato organizzato 

un pullman, con ritrovo alle ore 16.45, partenza alle ore 17.00 per Milano e partecipazione 

alla celebrazione. Costo €15.00; iscrizione presso la segreteria parrocchiale 

ENTRO DOMENICA 26. Grazie! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

DOMENICA 26 OTTOBRE 

 GIORNATA MISSIONARIA  
 

Ogni giorno, da lunedì 19 a domenica 25, 

 INTENZIONI DI PREGHIERA per le MISSIONI  

nella S. Messa quotidiana 

 

Giovedì 23, alle ore 20.45, in chiesa,  

VEGLIA PARROCCHIALE MISSIONARIA 
 

SABATO 25, VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA 

“Gente di primavera”  alle ore 20.45 in Duomo; la preghiera sarà guidata 

dall’Arcivescovo, mons. Mario Delpini. L’invito è quello del digiuno per la cena devolvendo 

l’equivalente per i missionari. Durante la celebrazione, l’Arcivescovo riceverà  la Regola di vita 

dei 18enni/giovani e consegnerà il mandato ai missionari partenti. 
 

Domenica 26 la nostra Chiesa Ambrosiana  

vivrà la GIORNATA MISSIONARIA: 

 saremo invitati a pregare per tutte quelle persone - preti, suore, laici, consacrati, intere 

famiglie -  che, in tutto il mondo, portano il Buon Annuncio del Vangelo. 
 

Sabato 25 e Domenica 26 ottobre  
sarà allestito un BANCO VENDITA di torte e fiori: tutto il ricavato sarà donato a favore 

della  “ MENSA DEI POVERI DI SUOR GIULIA”, in Burundi. GRAZIE!!!! 
 

Nel pomeriggio, in Oratorio, 

animazione, merenda e CASTAGNATA!!!!! 

 
 

 

VERSO LA CRESIMA 
I nostri ragazzi e le nostre ragazze di PRIMA MEDIA, insieme alle loro famiglie,  si 

stanno avviando verso il giorno della CRESIMA, in programma il prossimo 1 

NOVEMBRE alle ore 15.30. Tutta la comunità cristiana è chiamata ad 

accompagnarli in questi giorni di preparazione ed attesa, sostenendoli con la 

vicinanza e la preghiera. 

In particolare: 

- VENERDI’ 24,  CONFESSIONI, in chiesa, alle ore 17.00 

- LUNEDI’ 27, MOMENTO DI PREGHIERA  con i genitori, i padrini e le madrine, in 

chiesa, alle ore 20.30…tutti siamo invitati alla partecipazione  



LA SETTIMANA 
CALENDARIO PASTORALE E LITURGICO 

 

DOMENICA 19 OTTOBRE                                       bianco 

 

DEDICAZIONE del DUOMO di MILANO, 
CHIESA MADRE  

di TUTTI I FEDELI AMBROSIANI  
Is 60, 11-21; Sal 117; Eb 13, 15-21; Lc 6, 43-48 

Rendete grazie al Signore, il suo maore è per sempre 
 

Liturgia delle Ore – Prima settimana 

GIORNATE EUCARISTICHE 
 

 8.30: S. Messa 

 10.30: S. Messa  

 16.00: VESPERI e BENEDIZIONE EUCARISTICA 
SOLENNE a CHIUSURA delle SS. QUARANTORE  

 18.00: S. Messa  
 

LUNEDÌ 20 OTTOBRE                                             verde 
 
feria 

Ap 1, 1-8; Sal 96; Gv 1, 40-51 
Vedano tutti i popoli la gloria del Signore 

 

 

 8.30: S. Messa 
 

MARTEDÌ 21 OTTOBRE                                                  verde  
 

feria 
Ap 1, 10; 2, 1-7; Sal 7; Mc 3, 13-19 

La mia difesa è nel Signore 
 

 

 8.30: S. Messa 
 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE                                             verde 

  
feria 

Ap 1, 10; 2, 12-17; Sal 16; Mc 6, 7-13 
Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi 

 

 

 8.30: S. MESSA DISTINTA in CHIESA 
 

GIOVEDÌ 23 OTTOBRE                                                   verde 

  
feria 

Ap 1, 10; 3, 1-6; Sal 16; Lc 10, 1b-12 
Sulle tue vie tieni saldi i miei passi, Signore  

 

 

 8.30: S. Messa 

 20.45: Veglia parrocchiale missionaria  
 

VENERDÌ 24 OTTOBRE                                         verde 
 

feria 
Ap 1, 10; 3, 14-22; Sal 14; Lc 8,1-3 

Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 
 

 

 8.30: S. Messa 
 

SABATO 25 OTTOBRE                                        verde 
 
feria 
 

Dt 18, 9-14; Sal 96; Rm 1, 28-32; Lc 5, 1-11 
Il Signore regna: esulti la terra 

 

 

 18.00: S. Messa vigiliare 
 

DOMENICA 26 OTTOBRE                                         verde 

 

I dopo la DEDICAZIONE  
Il mandato missionario  

At 13, 1-5a; Sal 95; Rm 15, 15-20; Mc 28, 16-20 
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 

 

 8.30: S. Messa 

 10.30: S. Messa  

 16.00: catechesi 3/6 anni in chiesa 

 18.00: S. Messa  
 

 

CONFESSIONI 
 

SABATO, DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.00. 
 


